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VERBALE RIUNIONE DEL 5 giugno 2025 

 

Il giorno 5 giugno 2025 alle ore 15:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

25211/DG/DRPC Sicilia del 30 maggio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia per l’Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile “per fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza 

nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare, oltre ai componenti effettivi: il Commissario delegato 

art 3 comma 4 lett. b) LR 13/2020 (Agricoltura); il Commissario Straordinario ex DPCM 16/04/2021; RFI; le 

Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Enna; le ATI di Agrigento, Caltanissetta, Enna; Siciliacque; Acqua 

Enna; AICA; Caltacqua. 

Ordine del giorno: 

1. Ore 15:30 - Problematiche dissalatori, refluenze su pianificazione (ambito, sovrambito) e su tariffe; 

costi operativi e ripartizione (solo CdR); 

2. Ore 16:30 – Problematiche di gestione di livello di sovrambito (interviene Siciliacque); 

3. Ore 17:30 – Ripartizione volumi invaso Ancipa (relaziona ing. Granata); 

4. Ore 18:30 – Richiesta RFI per acqua invaso Nicoletti per produzione prefabbricati (relazione ing. 

Cassarà). 

 

Presenti:  

Cassarà, Granata, Mazzola, Micale; Santoro, Vallone (CdR); Salanitri, Motta, Sferruzza, Torre (staff 

CdR); Mereu, Burruano (Siciliacque); Bruno (Acquaenna); Patella (D.Reg.Amb). 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina avvia la seduta ricordando allo staff della CdR di richiedere al Presidente della Regione 

la nomina del dott. Bellomo quale componente, e introduce il 1° punto dell’OdG: problematiche 

dissalatori, refluenze su pianificazione (ambito, sovrambito) e su tariffe; costi operativi e ripartizione. 

Cocina afferma che l’Amministrazione regionale ha necessità di avviare le opere propedeutiche alla 

messa in funzione dei tre dissalatori di Trapani, Porto Empedocle, Gela, entro il mese di luglio. I costi dei tre 

dissalatori saranno a carico della Regione Siciliana per i primi sei mesi di esercizio, e inoltre la Regione, così 

come fatto in altri casi, sta procurandosi le somme per far fronte, nel prosieguo, ai costi dell’energia, che 

verranno intestati direttamente alla Regione, mentre gli altri costi dovranno essere sostenuti in un primo 

momento da parte del gestore Siciliacque, a cui dovrà poi darsi ristoro. Siciliacque verrà infatti individuata 

quale gestore dell’opera ex legem con una provvista finanziaria, per il periodo previsto di 1 anno; andrà 

dunque definito il modo in cui il Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti valuterà la ripartizione dei costi 

relativi ai dissalatori. Sottolinea che in futuro andrà determinato se la Regione dovrà sostenere interamente il 

costo di gestione dei dissalatori, oppure, citando l’esperienza dei dissalatori delle isole minori, se intenderà 

farsene carico in quota parte con altri enti/società. Evidenzia infine che i tre dissalatori modulari andranno 

considerati in contesto di sovrambito, mentre gli altri due dissalatori di Palermo, la cui realizzazione è 

prevista in project financing, andranno considerati su ambito territoriale prevalentemente metropolitano. 
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Il DG Cocina porta ora all’attenzione dei presenti un fenomeno, diffusosi soprattutto nelle aree del 

nisseno, causato dai numerosi interventi sui pozzi in virtù dell’emergenza idrica, che  ha comportato 

l’emancipazione dei suddetti territori dall’acqua proveniente dall’invaso di Ancipa, e distribuita dalla società 

Siciliacque. Di conseguenza, si è creato un problema gestionale e regolatorio. A tal proposito esorta l’AdB 

ad intervenire sulla questione, suggerendo di valutare di destinare le risorse idriche dell’Ancipa ad altri 

territori colpiti dalla crisi idrica. Una volta realizzati i dissalatori, si dovrà affrontare il tema della regolazione 

della disponibilità delle risorse idriche ad uso potabile e agricolo. Chiede quindi all’ing. Cassarà se le attuali 

tariffe sull’acqua siano sufficienti a ricoprire i costi di realizzazione dei dissalatori. 

Cassarà afferma che i costi attuali sono bassi e che la loro valutazione è stata avanzata tenendo conto 

dei costi dell’acqua dell’ultimo periodo. 

Interviene il prof. Mazzola, che evidenzia come in ottica di lungo termine sia opportuno pensare a 

fonti di energia rinnovabile per alimentare i dissalatori, in quanto il costo delle acque provenienti da 

dissalazione è altamente influenzato dai costi dell’energia elettrica. Inoltre, i costi dell’acqua aumenterebbero 

anche qualora si tenesse conto, nel caso di acque provenienti dagli invasi, dei costi di manutenzione ed 

interrimento delle dighe. 

Granata afferma che, sul piano regolatorio, si è finora agito sulla base di criteri di priorità definiti 

dalla vigente normativa, tenendo conto delle risorse idriche disponibili; per procedere con la realizzazione 

dei due dissalatori destinati all’area metropolitana di Palermo è necessario un intervento normativo. 

Mazzola aggiunge che la disponibilità idrica dei bacini va ripartita equamente tra i diversi usi, e 

qualora dovessero esserci i dissalatori, andrebbero considerati anch’essi nel bilancio idrico complessivo, in 

quanto la priorità sarebbe nel fornire l’acqua ai diversi usi, non nel dare prioritariamente l’acqua a minor 

prezzo. L’equa distribuzione delle acque si configurerà come elemento di concessione, e andrà definito il 

criterio di ripartizione delle acque a regime all’ente gestore. 

Cocina chiede dunque se per queste operazioni andranno modificati il Piano d’Ambito e il Piano di 

Gestione, e se la Cabina di Regia potrà dare degli indirizzi in tal senso. 

Mazzola risponde che, innanzitutto, il Piano d’Ambito è un piano derivato e subordinato al Piano di 

Gestione, e che quest’ultimo è attualmente in fase di aggiornamento. Per quanto concerne la modifica del 

piano di gestione, la normativa vigente stabilisce che, una volta definita e approvata la proposta progettuale 

più corretta, tale proposta andrà a modificare i piani. 

Santoro aggiunge che la ripartizione della risorsa idrica parte dalla disponibilità dei volumi; i volumi 

idrici disponibili vengono dunque comunicati dagli enti gestori, e sulla scorta di tali dati vengono soddisfatte, 

per quanto possibile, le richieste di utilizzo delle risorse.  

Mazzola suggerisce, in fase tariffaria, di considerare anche i costi di ammortamento degli impianti, e 

alla luce delle considerazioni già fatte, i costi per le dighe esistenti saranno più bassi di quelli per i 

dissalatori; discorso diverso è da farsi per realizzazione ex novo di una diga, poiché l’impatto dei costi 

sarebbe da considerarsi al pari di quello per la dissalazione. Di conseguenza, vanno indicati tutti i costi di 

ammortamento, non solo quelli tariffari annuali. 

Secondo Cassarà i costi di dissalazione sarebbero superiori ad ogni altra forma di 

approvvigionamento idrico. 

Granata suggerisce piuttosto di introdurre nuovi metodi di determinazione dei canoni dell’acqua che 

tengano conto anche dei costi ambientali. 

Cocina chiede, in particolare all’AdB, di approfondire l’iter necessario per la modifica dei documenti 

normativi, finalizzato alla introduzione dei dissalatori nel sistema.  
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Mazzola risponde che, come previsto dalla legge, per i due dissalatori da realizzarsi in project 

financing, i piani si modifichino automaticamente una volta che la Regione Siciliana avrà approvato la 

finanza di progetto, e dunque l’accettazione della proposta finale modificherà i piani. 

Cocina afferma che in fase di aggiornamento del PRGA si dovrà tener conto anche dei tre dissalatori 

mobili di Gela, Porto Empedocle, Trapani, oltre che dei due dissalatori da realizzarsi nell’area metropolitana 

di Palermo, ed in tal senso l’AdB deve procedere. 

Santoro interviene specificando che, con l’aggiornamento del PRGA del 2013, è già previsto che il 

15% dell’approvvigionamento potabile deriverà da questi dissalatori, con il valore del 15% dato dal calcolo 

della capacità produttiva degli impianti al 2013, periodo di redazione del piano. In parallelo, inoltre, 

andranno adottati dei provvedimenti per tariffare l’acqua grezza proveniente dagli invasi, sia per uso irriguo 

che potabile, al fine di poter ripagare i costi di manutenzione delle opere; in parallelo, si integrerà la 

disponibilità idrica mediante i due dissalatori nel palermitano. 

Mazzola puntualizza che per poter approvare la tariffazione della dotazione idrica ad uso misto, la 

Regione Siciliana dovrà proporre le tariffe ad ARERA, servendosi anche dell’ultima sentenza della Corte 

costituzionale in materia. 

Cocina si ritiene d’accordo con quanto puntualizzato da Santoro e Mazzola, constatando che la 

tariffazione dell’acqua attualizzata ai costi industriali odierni sia una necessità per poter far fronte ai costi 

delle manutenzioni e mantenere efficienti le reti e gli impianti. 

 

Conclusa la trattazione della dissalazione, viene introdotto il 2° punto dell’OdG: Problematiche di 

gestione di livello di sovrambito, dando la parola a Siciliacque. 

L’ing. Mereu, AD di Siciliacque, in merito ai tre moduli di dissalazione mobili, afferma che la 

predetta società si è proposta sin dal 2024 come soggetto attuatore, specifica però che, nel contesto attuale 

Siciliacque non può sobbarcarsi gli interventi per motivazioni legate alle proprie condizioni finanziarie, e 

non può assume alcun onere di gestione. Ad oggi, dunque, non ci sarebbe modo di recuperare alcun 

investimento con incrementi tariffario sul territori, ed ipotizza un modello parzialmente sostenuto da fondi 

pubblici, ma che preveda una tariffa, che con meccanismi di adeguamento, andrà in decrescita negli anni fino 

ad essere calmierata. 

Cocina riprende la questione dello sfruttamento intensivo dei pozzi nel nisseno a discapito delle 

forniture di Siciliacque, chiedendo come sia possibile riprendere la situazione. 

Mereu risponde che, una volta terminato il periodo di emergenza, e dunque tornati alla normalità, 

andrà preservato per Siciliacque il ruolo di operatore di sovrambito per l’esercizio ordinario. 

Cassarà aggiunge che il gestore dei pozzi dovrebbe fornire, per ciascuno di essi, le informazioni 

relative al livello della falda, a come essa varia, e così via. Inoltre, dovrà essere salvaguardato l’equilibrio 

ambientale.  

Burruano espone la situazione del gestore dell’area di Caltanissetta, che non dispone delle strutture 

per sfruttare appieno la risorsa idrica, e grava sulla rete di sovrambito, determinando un aumento delle tariffe 

su tutto il territorio regionale. 

Granata aggiunge che i pozzi sono stati realizzati in un momento emergenziale, e se dovessero restare 

operativi anche in regime ordinario, sarebbero necessario perfezionare delle concessioni, oltre che inserire 

tali dotazioni idriche all’interno del PRGA. Sottolinea infine che, non potendo prevedere con esattezza gli 

scenari futuri, i pozzi devono essere monitorati e preservati nel caso di eventuali e ulteriori emergenze. 
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Cassarà chiede se l’impiego dei pozzi, in relazione allo stato attuale delle riserve, sia ancora 

strettamente necessario. 

Burruano espone la situazione del sistema Ancipa, che sta tornando al suo funzionamento in regime 

ordinario; per ciò che concerne lo schema Ancipa-Blufi ci sono stati incrementi del 250% sulle spese di 

manutenzione ordinaria nel primo quadrimestre, facendo un raffronto con il periodo omologo di 10 anni fa, 

in quanto, nel ritorno alla situazione ordinaria, sono aumentate le perdite sulla rete di circa il 4,5%; sulla rete 

del Fanaco ci si ritrova ancora in una situazione di utilizzo ben lontana da quella ordinaria, specialmente 

nell’area delle Madonie occidentali; lo stesso discorso è da farsi anche per la rete Gela-Aragona. Per tali 

ragioni, in questo momento, l’utilizzo delle risorse idriche provenienti dai pozzi si configura ancora come 

necessario, in particolar modo nelle aree del nisseno meridionale, al confine con il territorio di Agrigento. 

Cocina, in merito a quanto sopra esposto, chiede se il PRGA andrà revisionato alla luce degli 

interventi realizzati in emergenza, e chiede delineare e preparare l’iter di aggiornamento e approvazione del 

piano. 

Granata in tal senso suggerisce di stimare i bisogni a lungo termine e le risorse da riservare per 

scenari imprevedibili. È poi necessario stimare i tempi richiesti dagli aggiornamenti, considerando che il 

PRGA è da sottoporsi a VAS, con le tempistiche ad esso collegate. 

In relazione agli strumenti di programmazione, Mazzola riprende quanto stabilito dal D.Lgs. n. 

36/2023, per cui in caso di iniziativa pubblica, con l’approvazione del PFTE il progetto và inserito nella 

programmazione. Nel caso si tratti di proposta di iniziativa privata, invece, che può non essere presente 

all’interno degli strumenti di programmazione, il piano va modificato prima di approvare la proposta. Nel 

caso di proposta proviente dal privato, inoltre, l‘Ente dà la facoltà ad altri soggetti privati di presentare delle 

proposte entro 60 giorni. Se invece è l’Ente pubblico a chiedere ai privati la produzione di soluzioni 

progettuali, non si avrà tale finestra di 60 giorni per raccogliere ulteriori proposte, in quanto l’Ente va a 

selezionare le proposte ammissibili e, una volta selezionato il progetto prescelto, questo viene approvato, 

messo a gara, e va ad integrare lo strumento di programmazione. Infine, in questa fase, non è strettamente 

necessario dover concludere un accordo con l’ente gestore; per la ripartizione delle risorse idriche e dei costi 

è possibile avviare un tavolo tecnico in un momento successivo. 

La CdR demanda agli enti preposti l’individuazione dell’iter più opportuno, e resta in attesa di 

aggiornamenti sul punto. 

Conclusa la trattazione dell’argomento si passa al 3° punto dell’OdG: Ripartizione volumi invaso 

Ancipa. 

Avvia la presentazione Granata, che espone i vari scenari di prelievo dagli invasi predisposti da 

Siciliacque, incluso quello dell’Ancipa. I volumi sono stati calcolati tenendo conto anche delle numerose 

fonti individuate in emergenza idrica, realizzate mediante i relativi finanziamenti, e inserite nel sistema di 

sovrambito. Il fabbisogno complessivo presentato per l’arco temporale maggio-dicembre 2025, prosegue 

Granata, è di 13.200.000 mc, con un andamento delle portate che va da 580 l/s nel mese di maggio, che 

arriva al picco di 680 l/s per i mesi tra giugno e settembre, che decresce a 590 l/s ad ottobre, poi 560 l/s a 

novembre, e infine a 540 l/s a dicembre. 

Tali previsioni sono state effettuate tenendo conto di un picco nell’utilizzo delle risorse per 

idropotabile di circa 1.800.000 mc nel mese di agosto 2025, considerando 3.600.000 mc come ulteriore 

riserva per il primo bimestre del 2026, e riservando un ulteriore volume residuale, anche facendo una 

valutazione cautelativa dei territori il cui approvvigionamento idrico dipende dall’invaso di Ancipa. Per 

questi ultimi territori, sulla base delle previsioni, si ritiene di destinare 1.500.000 mc; a cui si sommano le 

stime di prelievo di Siciliacque di circa 13.200.000 mc, cui si aggiungono anche i 3.600.000 mc previsti per 
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il primo bimestre 2026; al 19 maggio 2025, il volume idrico disponibile dall’Ancipa è di 22.800.000 mc. 

Granata conclude chiedendo se ci siano altri fabbisogni da soddisfare, rammentando ai presenti che non è da 

escludere che il concessionario ENEL possa avanzare delle richieste per uso idroelettrico o chiedere dei 

ristori. 

Burruano afferma che ad ENEL dovrà eventualmente essere riconosciuta una indennità per mancata 

turbinazione delle acque. Per quanto concerne la domanda di idropotabile nei comuni del nisseno e 

dell’ennese, se ne prevede il pieno soddisfacimento, anche in conseguenza delle funzioni di mitigazione 

messe in atto in occasione della crisi idrica. Dovrà anche considerarsi il fabbisogno dei comuni nisseni in 

atto serviti dal Fanaco, visto il modesto volume invasato. 

A seguito di un breve dibattito tra i presenti in merito alle dotazioni idriche e gli scenari previsti per i 

territori dipendenti dall’Ancipa per la seconda metà del 2025 e i primi mesi del 2026, la CdR esprime parere 

favorevole alla seguente ripartizione (dei complessivi 22.800.000 mc invasati): 

• 1.500.000 mc come riserva per i comuni totalmente dipendenti dall’Ancipa; 

• 12.000.000 mc per uso idropotabile nel periodo giugno-dicembre 2025; 

• 3.600.000 mc per uso idropotabile per il primo bimestre dell’anno 2026; 

• 4.000.000 mc per i comuni del nisseno in precedenza dipendenti dall’invaso Fanaco; 

• 1.800.000 mc per idroelettrico da destinare ad ENEL. 

Bruno (Acquaenna) porta all’attenzione della CdR il problema riguardante le sanzioni del Genio 

Civile per la realizzazione di pozzi gemelli il cui funzionamento è aggiuntivo ai preesistenti. In particolare, il 

Genio Civile chiede ad Acquaenna di tombare i pozzi esistenti, i quali, pur avendo delle portate limitate, 

contribuiscono al fabbisogno idrico complessivo di 20 l/s. Chiede quindi alla CdR notizie in merito al 

decreto di finanziamento dei pozzi previsti su Piazza Armerina, i quali potrebbero compensare il fabbisogno 

dei 20 l/s richiesti. 

Salanitri comunica che il decreto di finanziamento è già in fase di predisposizione e sarà pronto in 

tempi brevi. 

 

L’ing. Cocina introduce quindi il 4° ed ultimo punto all’OdG della riunione di CdR: Richiesta RFI 

per acqua invaso Nicoletti per produzione prefabbricati, destinati ai lavori della galleria Villarosa. 

Cassarà relaziona sulla richiesta avanzata da RFI per confezionare i conci di copertura delle gallerie 

da realizzarsi nell’area industriale del Dittaino. Inizialmente, si era ipotizzato di utilizzare l‘acqua del 

depuratore, la cui resa è di circa 6 l/s, ma Acquaenna ha sollevato dei problemi legati alla necessità di 

adeguare parzialmente l’impianto per garantire la qualità richiesta. 

Bruno specifica che il depuratore del Dittaino non tratta reflui industriali, per cui il reale problema 

non è legato alla qualità, ma piuttosto alla portata non costante, che non garantisce continuità alla produzione 

dei prefabbricati richiesti da Webuild. 

Cassarà propone una soluzione mista, con il prelievo dal serbatoio Nicoletti dei volumi necessari per 

compensare la portata in uscita dal depuratore, e dunque circa 15.000 mc al mese, ma dopo considerazioni di 

affidabilità sulla portata, si opta per un prelievo complessivo di circa 180.000-200.000 mc dal Nicoletti, su 

cui è necessario acquisire il parere della CdR. 

Bruno specifica che il fabbisogno prospettato da Webuild tiene conto delle eventuali perdite dalla 

rete idrica, e dunque in assenza o riduzione di disservizi, il fabbisogno richiesto potrebbe essere inferiore a 
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quello previsto. Precisa altresì che sarà Acquaenna, tramite l’ATI Enna, a chiedere la portata aggiuntiva di 6 

l/s, in egual maniera a quella con cui richiede le risorse per l’area di sviluppo industriale del Dittaino. 

Cassarà chiede all’ing. Bruno se esistano limitazioni al prelievo fisico dei 6 l/s dall’invaso Nicoletti. 

Bruno risponde che andrebbe potenziato il sistema di pompaggio delle acque, e di essersi attivato in 

tal senso mediante richieste al consorzio di bonifica territorialmente competente; ad effettuare tali 

adeguamenti sull’impianto sarà Acquaenna. E, per ciò che concerne il regime autorizzatorio, in data odierna 

è stata avanzata richiesta al Genio Civile. 

L’ing. Dottore, sempre di Acquaenna, precisa che al momento il sistema di pompaggio è operativo e 

funzionante, ma non si conosce il limite entro cui l’impianto può spingersi, né se esso potrà garantire la 

portata idrica per l’intero periodo richiesto di circa un anno. 

La Cabina di Regia esprime parere favorevole al prelievo della quantità richiesta da RFI per la 

realizzazione dei prefabbricati dall’invaso Nicoletti. 

La riunione della CdR, esauriti gli argomenti da trattare, si chiude alle ore 19:15. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Mee), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso via mail    

 

 La  verbalizzante 

f.to  arch. Maria Giorgia Torre 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica  

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024  

f.to  ing. Salvatore Cocina 


